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Il sequestro dei soldi
di Gravina
fa salire la tensione
fra giudici e pm
Udienza al Riesame dopo il no del gip alla richiesta di congelare
140.000 euro al presidente della Figc, accusato di riciclaggio

Fondi vaticani, per Becciu peculato
anche se non incassò il denaro
Pubblicate le motivazioni della sentenza sul cardinale per gli investimenti a Londra

n Il cardinale Angelo Becciu
ha usato in modo illecito i fon-
di della Santa sede, ma senza
che ci fosse una «finalità di lu-
cro». È quanto si legge nelle 819
pagine di motivazioni della
sentenza del Tribunale vatica-
no che a dicembre 2023 ha ri-
tenuto comprovato il reato di
peculato per l’uso illecito della
s o m m a d i  2 0 0 m i l i o n i e
500.000 dollari «pari a circa
un terzo delle disponibilità al-
l’epoca della Segreteria di Sta-
to, perché in violazione delle
disposizioni sull’amministra -
zione dei beni ecclesiastici» e
condannato B e c c iu ( i m putato
insieme con altre nove perso-
ne) a 5 anni e 6 mesi di reclusio-
ne. «La responsabilità» del
cardinale, scrivono i giudici,
«non può essere messa in di-
scussione neppure in ragione
di un ulteriore argomento che
egli ha invece inteso valorizza-
re in più circostanze: la riven-
dicata assenza di utilità in ca-
po a B e c c iu ». L’argomento usa-
to dalla difesa, secondo il colle-
gio presieduto dall’ex procu-
ratore di Roma G ius e p pe Pi -
g natone «può forse avere una

sua rilevanza in una dimensio-
ne metaprocessuale (tanto da
aver trovato risalto anche sul
piano mediatico), ma sotto il
profilo squisitamente giuridi-
co (che è l’unico scrutinabile
in questa sede) perde del tutto
significato» perché «la finalità
di lucro è del tutto estranea al-
la fattispecie di peculato previ-
sta dall’ordinamento vatica-
no».

Nelle motivazioni della sen-
tenza del processo (che sottoli-
neano «il fatto che l’o rd in a-
mento vaticano riconosce il
principio del giusto processo,
quello della presunzione di in-
nocenza e il diritto di difesa»)
vengono pubblicate le lettere
tra il Papa e B e c c iu di cui La

Ve rità aveva svelato il contenu-
to. «Le lettere tra il cardinale
B e c c iu e il Santo Padre sono
state riprodotte per intero, sic-
ché se ne può apprezzare li-
nearmente l’esatta portata, la
particolare rilevanza e la reci-
proca distanza senza necessi-
tà di ulteriori chiose», sottoli-
nea il Tribunale.

Per i giudici «non merita poi
alcun commento l’i n c re d i bi l e
decisione dell’imputato di
preordinare ed eseguire la re-
gistrazione di una conversa-
zione privata con il Santo Pa-
dre, il quale peraltro - come
detto - era ancora sofferente
dopo un delicato intervento
chirurgico; di fare assistere al-
la telefonata la Z a m b ra n o (Ma -

ria Luisa,ndr)e un’altra perso-
na non identificata, peraltro a
fronte di contenuti della con-
versazione che lo stesso impu-
tato ha reiteratamente indica-
to come coperti da segreto di
Stato in ragione della straordi-
naria rilevanza e delicatezza
dei temi trattati». La comples-
sità dell’argomento era tale da
portare B e c c iu a «sottoporre al
Santo Padre il testo di una di-
chiarazione nel tentativo (poi
risultato vano) di ottenerne la
sottoscrizione», per farsi sca-
gionare. Nelle motivazioni del-
la sentenza viene affrontato
anche il capitolo delle somme
date a Cecilia Marogna per la
liberazione di una suora rapita
in Mali e invece spese dalla

donna per acquisti personali.
«Il cardinale» scrivono i giudi-
ci «ha avuto, in più riprese, la
certezza anche documentale
del fatto che la Marogna ave va
speso il denaro che egli le aveva
fatto mandare per scopi perso-
nali, per lo più voluttuari, ma
non ha fatto niente. Anzi, se-
condo quanto egli stesso ha di-
chiarato, ha chiesto più volte
spiegazioni alla Marog na ed
ogni volta si è “ac c o nte ntato”
dell'affermazione della donna
che le accuse non erano vere».
B e c c iu è stato anche ritenuto
colpevole di peculato per aver
disposto, in due riprese, su un
conto intestato alla Caritas-
Diocesi di Ozieri, il versamen-
to della somma complessiva di
125.000 euro destinata in real-
tà alla cooperativa Spes, di cui
era presidente il fratello Anto -
nino Becciu. «Pur essendo di
per sé lecito lo scopo finale del-
le somme», il collegio «ha rite-
nuto che l'erogazione di fondi
della Segreteria di Stato abbia
costituito, nel caso di specie,
un uso illecito degli stessi».

F. Det.
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di FABIO AMENDOLARA
e ALESSANDRO DA ROLD

n L’inchiesta su G a b r iel e
G rav i n a finisce in un nuovo
scontro interno alla magistra-
tura, questa volta tra la Procu-
ra di Roma e il giudice per le
indagini preliminari che non
ha dato il via libera alla richie-
sta di sequestro preventivo di
140.000 euro nei confronti del
presidente della Figc: i pm
hanno fatto ricorso al Tribu-
nale del Riesame. La vicenda
va avanti a rilento. Eppure tor-
na di attualità a pochi giorni
da ll’assemblea straordinaria
convocata per il 4 novembre
che servirà a modificare lo
statuto della Figc. Tutto ruota
attorno al potere che la Serie A
dovrà avere nel futuro assetto
federale, una proposta cal-
deggiata da G io rg io Mul é di
Forza Italia, ma osteggiata in-
vece da G rav i n a che preferi-
sce l’assetto in cui sono le se-
rie minori a contare di più. Lu-
nedì prossimo arriveranno
indicazioni anche su chi sarà
il candidato presidente nella
primavera del 2025. G rav i n a
non ha ancora sciolto la riser-
va .

Di sicuro l’inchiesta della
Procura di Roma, dove l’attua -
le numero uno della Figc è in-
dagato per riciclaggio, potreb-
be essere un ostacolo all’en -
nesimo rinnovo alla presiden-
za (poltrona che copre dal
2018). La richiesta di seque-
stro di 140.000 euro corri-
sponde all’acquisto di una col-
lezione di libri antichi di Gra -
vina da parte di terzi. Il gip

aveva respinto la richiesta del-
la Procura nel giugno scorso,
ma ora toccherà ai giudici del
Tribunale del Riesame deci-
dere. La vicenda ha inizio nel
2018 quando la Lega pro pre-
sieduta da G rav i n a si accinge-
va a pubblicare un bando per il
rinnovo del canale tematico.
Ne uscì, stando alle indagini,
un extra budget di 250.000
che secondo gli inquirenti do-
veva essere destinato proprio
al presidente, una presunta
mazzetta, insomma, in cam-
bio dell’appalto. Per riuscirci,
sostengono gli inquirenti, sa-
rebbe stato ideato uno sche-
ma. La Isg (Interregional spor-
ts group), società di marke-
ting in ambito sportivo, aveva
firmato una collaborazione
con la Lega pro pochi giorni
prima delle dimissioni di Gra -
vina dall’incarico di presiden-
te: la firma sul contratto stipu-
lato è del 15 ottobre, un giorno
prima dell’addio alla Serie C.
E a questo punto la Procura,
che ha fatto partire il procedi-
mento nel 2023, dopo una se-
gnalazione della Procura na-
zionale antimafia, avrebbe
trovato alcune stranezze nel
flusso dei pagamenti intorno
ai protagonisti dell’operazio -
ne, tra cui lo stesso G rav i n a ,
che sin dal 2017 avrebbe cer-
cato di valorizzare una sua
collezione di libri storici (del
valore di 1,2 milioni di euro)
poi mai venduti. A risolvere la
situazione sarebbe stato Ma -
r io B oga rel l i , ex numero uno
di Infront scomparso nel
2021, molto vicino a G rav i n a
che avrebbe effettuato un pa-

gamento spot di 350.000 euro
proprio al presidente della
Figc, anche se poi i soldi, stan-
do alla ricostruzione dell’ac -
cusa, furono restituiti. È que-
sto il passaggio di denaro se-
gnalato dall’anti r ic icl ag g io.
Ma agli atti dell’indagine ci sa-
rebbe anche un appartamen-
to acquistato in via Lambro a
Milano, per la figlia di Gravi -
na, del valore di 650.000 eu-
ro.

«Il presidente G rav i n a può
andare a testa alta forte del-
l’assoluta correttezza delle
sue condotte» hanno spiegato,
in una nota, gli avvocati Leo
M e rcu r io e Fabio Viglione, le-
gali di G rav i n a al termine del-
l’udienza davanti al Tribunale
delle libertà. La genesi del fa-
scicolo è perugina. Mentre il
procuratore Ra f fael e Ca nto-
ne indagava sui dossier creati
dal luogotenente Pas qual e
Str i a n o si è scoperto che una
delle proposte investigative
preparate dall’ex pm della Di-

rezione nazionale antimafia
A nto n io L aud ati r i g ua rd ava
proprio G rav in a . Nell’att o
d’impulso (che sarebbe servi-
to come base per aprire un fa-
scicolo d’indagine), L audati
aveva ipotizzato un accordo
corruttivo tra G rav i n a e alcu-
ne società che avrebbero for-
nito servizi alla Lega pro. Il do-
cumento preparato da Lauda -
ti fa riferimento a un’indagine
della Procura di Salerno e al-
l’analisi di materiali che, se-
condo quanto affermato nel-
l’atto, C l aud io L oti to, all’epo -
ca patron della Salernitana,
aveva fornito ai magistrati.
Tuttavia, da un esame più ap-
profondito, è emerso che la
Procura di Salerno non aveva
acquisito alcun documento a
riguardo e che la proposta di
L aud ati si basava piuttosto sui
suoi incontri con personaggi
legati al mondo del calcio e vi-
cini a G rav i n a , ma in contra-
sto con lui. Inoltre, la proposta
avanzata da L aud ati , stando a

quanto ha ricostruito il procu-
ratore C a nto n e, appariva fuo-
ri dal contesto delle compe-
tenze della Procura nazionale
antimafia. Per vederci chiaro
sono stati consultati anche gli
atti del fascicolo aperto a Sa-
lerno e poi trasmesso a Roma,
dai quali non sono emersi i do-
cumenti segnalati da L aud ati .

Ma se a Perugia, dopo aver
ascoltato il procuratore ag-
giunto di Salerno, Lu i g i Can -
n ava l e, e le persone che aveva-
no fornito il materiale a Lau -
d ati , è emerso che i contatti
intrattenuti da L aud ati e ra n o
relegabili al contesto di ten-
sioni e interessi interni al
mondo calcistico, con il coin-
volgimento diretto dei soli
L aud ati e Stria no (che per
questa vicenda si sono beccati
un capo d’imputazione), a Ro-
ma l’inchiesta è andata avanti
proprio su G rav i n a . Fino alla
richiesta di sequestro che ha
diviso le toghe.
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PALLONE Gabriele Gravina, dal 2018 presidente della Figc [ A n sa ]

5G NELLA CAPITALE
Inwit perfeziona
l’a c q u i sto
di Smart city Roma
n Inwit ha perfezionato
l’acquisto di una quota di
controllo esclusivo del
52,08% di Smart city Ro-
ma spa, che a fine 2023 si
era aggiudicata la gara di
Roma Capitale per la con-
cessione del progetto Ro-
ma 5G. Il closing si è per-
fezionato a seguito del via
libera delle competenti
autorità e dell’av vera-
mento delle condizioni
sospensive. Nel contesto
d el l ’operazione sono pre-
visti dei diritti di opzione
di acquisto (call) e vendi-
ta (put) sulle partecipa-
zioni residue in Smart ci-
ty Roma spa che potran-
no essere esercitati suc-
cessivamente al collaudo
del progetto, previsto en-
tro luglio 2029. È stato
nominato un nuovo cda di
Smart City Roma spa
composto da: Andrew Pe-
ter McGrath (presiden-
te), Michele Gamberini
(ad), Antonino Ruggiero,
Emilia Trudu e Andrea
Mondo. Il progetto Roma
5G si sviluppa in collabo-
razione con Roma Capi-
tale a supporto di tutti gli
operatori per la connetti-
vità 5G nei punti nevral-
gici della città.


